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AVVISO PUBBLICO 

BANDO PER ASSEGNAZIONE DI UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO A FONDO PERDUTO A FAVORE DELLE 

ATTIVITA’ ECONOMICHE A SEGUITO DELL’EMERGENZA EPIDIMELOGICA DA VIRUS COVID-19  

 

Visto il DPCM del 24 Settembre 2020 di ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei 

contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e 

commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 302 del 4 dicembre 

2020; 

Art. 1 – DOTAZIONE FINANZIARIA 

L'importo complessivo dei fondi messi a disposizione con il presente avviso è pari a 48.009 € (controllare)  

Art. 2 – TIPOLOGIA DEL CONTRIBUTO  

Le agevolazioni di cui al presente avviso sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 

della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", del regolamento (UE) n. 1408/2013 della 

Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108. 

Art. 3 – SOGGETTI BENEFICIARI  

Il presente bando si rivolge alle seguenti tipologie di attività:  

-attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande (pubblici esercizi, bar, gelaterie, ristoranti e 

pizzerie, negozi di alimentari)  

-Servizi alla persona (barbieri, parrucchieri, estetiste, saloni di bellezza, tatuatori, palestre)  

-Attività di commercio su area privata (esercizi di vicinato)  

-sale da ballo, attività connesso allo spettacolo  

 

Art 4. – REQUISITI DI AMMISSIBILITA’  

I beneficiari del presente Avviso sono le piccole e microimprese (*): 

- le cui attività economiche ricadono tra quelle svolte in ambito commerciale e artigianale; 

 - che svolgono, alla data di pubblicazione del presente bando, la propria attività attraverso la presenza di 

un’unità operativa ubicata nel territorio del Comune di Pian Camuno; 

 - sono regolarmente costituite e iscritte al Registro Imprese o, nel caso di imprese artigiane, all'Albo delle 

imprese artigiane e risultino attive al momento della presentazione della domanda;  

- non sono in stato di liquidazione o di fallimento e non sono soggette a procedure di fallimento o di 

concordato preventivo; 
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- non avere alcuna pendenza finanziaria con il Comune di Pian Camuno, essere in regola con il pagamento di 

tutte le somme relative ad imposte, tasse, contributi, sanzioni, canoni o altro alla data del 31.12.2021; in caso 

di eventuali pendenze esse dovranno essere regolarizzate pena la decadenza della domanda stessa.  

*(*) ai sensi della vigente normativa si definisce microimpresa l’impresa che ha meno di 10 occupati e un 

fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 Milioni di Euro; si definisce piccola 

l’impresa che ha meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore 

a 10 milioni di euro.  

 

Art 5. – AMBITO DI INTERVENTO  

E’ prevista l’erogazione di un contributo a fondo perduto per spese sostenute nell’anno 2021 nei seguenti 

ambiti:  

a) spese di gestione (quali a titolo d’esempio: costi per affitti, utenze, commercialista, spese relative alla 

costituzione d’impresa, acquisto di hardware/software, spese per realizzazione di materiale promozionale di 

tipo brochure, depliant, cataloghi);  

b) spese per l’acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per investimenti immateriali, per 

opere murarie e impiantistiche necessarie per l’installazione e il collegamento dei macchinari e dei nuovi 

impianti produttivi acquisiti, beni strumentali;  

c) ulteriori spese indicate dall’art. 4 del DPCM 24/9/2020.  

Per spese sostenute si intendono tutte le spese di cui ai punti a) b) c) il cui pagamento è avvenuto del periodo 

01.01.2021 – 31.12.2021.  

 

Art 6. – DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO E MODALITA’ DI EROGAZIONE 

Il contributo, concesso sotto forma di fondo perduto, sarà attribuito sulla base di una graduatoria, fino ad 

esaurimento dei fondi disponibili, determinata attribuendo i seguenti punteggi: 

 - La priorità verrà data alle domande presentate per l’avvio di una nuova attività economica (sede operativa) 

nel comune di Pian Camuno che riporti la registrazione della nuova Partita Iva oppure l’apertura di una nuova 

sede operativa, effettuata tra l’01.01.2021 e il 31.12.2021  

- A seguire saranno assegnate alle spese di investimento di cui al punto b dell’art 5.  

- Infine saranno assegnate le residue risorse.  

A parità di punteggio procederà in graduatoria l’operatore che non è stato beneficiario del medesimo bando 

nelle annualità precedenti (2020 e 2021).  

In caso di ulteriore parità di punteggio precederà in graduatoria l’operatore con minore anzianità aziendale. 

A tal fine farà fede la data di apertura sede operativa nel territorio comunale. 

Il limite massimo di contributo concedibile ad ogni richiedente è pari a € 2.500,00=. 

In base alle risorse messe a disposizione e al numero di domande pervenute si provvederà all’eventuale 

riparametrazione del contributo.  

L’elenco degli aventi diritto verrà pubblicato secondo le normative vigenti e quanto previsto in materia di 

privacy.  

 



Ai beneficiari sarà data comunicazione via pec dell’importo del contributo riconosciuto.  

La liquidazione del contributo, al netto delle ritenute di legge, è effettuata in un’unica soluzione, mediante 

accredito sull’iban del conto corrente del beneficiario dichiarato in domanda.  

Art 7 - CUMULO 

Il contributo è cumulabile con tutte le indennità e le agevolazioni, anche finanziarie, emanate a livello 

nazionale e/o regionale/comunale per fronteggiare l’attuale crisi economico-finanziaria causata 

dall’emergenza sanitaria da COVID-19, ivi comprese le indennità erogate dall’INPS ai sensi del D.L. 17 marzo 

2020, n. 18, salvo diversa previsione della legislazione statale in materia. 

 

Art 8. – ESCLUSIONI  

Non possono in ogni caso presentare domanda aziende e imprese:  

-facenti parte di una catena o di un gruppo societario d’impresa  

-qualificate quali grandi strutture di vendita 

-gestite sottoforma di S.P.A. o S.A.P.A 

- banche e/o istituti di credito  

-attività di assicurazione 

- sale gioco, sale scommesse 

- attività di compro oro-argento  

- circoli privati 

- onoranze funebri  

 

Art 9. – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Il presente bando per assegnazione di contributo straordinario a fondo perduto sarà pubblicato sul sito 

istituzionale del comune di Pian Camuno www.comune.piancamuno.bs.it a decorrere dalla data di 

approvazione del presente bando e fino al 05.11.2022, data di scadenza per la presentazione delle relative 

domande.  

La domanda potrà essere presentata esclusivamente tramite PEC all’indirizzo 

protocollo@pec.comune.piancamuno.bs.it.  

Tutta la documentazione (Bando e modulo) è reperibile sul sito istituzionale all’indirizzo sopra riportato.  

L’istanza dovrà contenere una breve relazione contenente la descrizione degli interventi per i quali si richiede 

il finanziamento secondo quanto previsto dall’articolo 5 del presente bando. 

A pena di nullità la domanda dovrà essere regolarmente sottoscritta dal titolare dell’impresa  nel caso di ditta 

individuale, o dal legale rappresentate in caso di società.  

Pena l’esclusione, la domanda deve essere redatta in conformità all’Allegato A, firmata digitalmente o con 

firma autografa, e dovrà essere corredata da:  

 

http://www.comune.piancamuno.bs.it/


-documento di riconoscimento in corso di validità del titolare dell’impresa, nel caso di ditta individuale, o dal 

legale rappresentante in caso di società (da produrre solo in caso di firma autografa); 

È ammissibile una sola richiesta di contributo. Qualora risulti inviata più di una domanda, sarà considerata 

valida l’ultima istanza pervenuta entro i termini previsti, che annullerà e sostituirà quella precedentemente 

inviata.  

L’amministrazione comunale si riserva infine il diritto di sospendere, rettificare o procrastinare i termini di 

scadenza, qualora si ravvisino necessità di pubblico interesse.  

 

Art. 10 – CONTROLLI SULLE DICHIARAZIONI  

Si precisa che l’Amministrazione comunale, anche in collaborazione con la guardia di finanza e le autorità di 

controllo, potrà disporre ogni possibile controllo su quanto dichiarato. In caso di falsa dichiarazione gli uffici 

comunali provvederanno al recupero del beneficio indebitamente percepito ed all’applicazione delle previste 

sanzioni amministrative a carico del dichiarante, nonché all’attivazione delle procedure necessarie sia di tipo 

civile che penale ai sensi del D.P.R. 8 dicembre 2000 n, 445 per dichiarazioni mendaci.  

 

Art. 11 – TUTELA DELLA PRIVACY  

Per la tutela del diritto alla riservatezza trovano applicazione le disposizioni di cui al D. lgs n. 196/2003 “codice 

in materia di protezione dei dati personali” e al regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla 

protezione dei dati” (GDPR).  

 

Art. 12- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Il responsabile del procedimento è : Dott. Marino Bernardi – Segretario Comunale  

Per informazioni: 0364.593813.  

           IL SINDACO 

Giorgio Giovanni Ramazzini 


